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Giornalino 9 del 2009
I comuni che lo vogliono possono sostituire la TARSU con la TIA

La legge di conversione del Dl 208/08, approvata in prima lettura dal Senato, conferma il blocco del regime di prelievo per tutto il 2009, ma consente ai Comuni di passare a Tia qualora entro il 30 giugno 2009 non venga approvato il regolamento attuativo previsto dall'articolo 238 del Dlgs 152/06.
Circolare n. 2 del 2009: esenzione ICI Enti non commerciali

Devo evidenziare che tale circolare non è per nulla condivisibile, poiché si pone in contrasto con principi consolidati dalla giurisprudenza della Suprema Corte di Cassazione. Più che una circolare sembra una legge.  Almeno sei sono i punti critici:
a) confonde l’attività commerciale con l’intento di lucro, in contrasto con la norma IVA e sui redditi (vedi Cassazione);

b) si pone in contrasto con il principio di tassatività delle norme di esonero, attraverso una interpretazione almeno estensiva;
c) fa coincidere la condizione soggettiva con quella oggettiva;ù
d) si pone in contrasto con i principi di uguaglianza e di capacità contributiva;
e) si pone in contrasto con i principi della Unione Europea;
f) si pone in contrasto con il D.Lgs.n.460/97.
Decreto “milleproroghe” convertito in Legge: la società priva​ta, incaricata dal Comune di riscuotere imposte e tariffe locali, non potrà più ricevere nuovi affidamenti, né potrà partecipare alle gare se non aumenta il capitale a 10 milioni di euro
Esclusione per legge degli edifici rurali: eccezione di illegittimità costituzionale?

Con norma di interpretazione autentica contenuta nella legge di conversione (n. 14 del 2009) del decreto milleproroghe, ( dl n. 207 del 2008) è stata affermata l'esclusione dall'Ici di tutti i fabbricati rurali. Il chiarimento legislativo. La norma è di dubbia legittimità costituzionale per violazione manifesta dei principi di uguaglianza e di capacità contributiva emessa al solo fine di raggirare la più recente giurisprudenza della Cassazione (sent. n. 15321 del 10/6/2008 e n. 23596 del 15 settembre 2008.  La dottrina, specie di parte, ritiene  che il predetto comma 1-bis dell'art. 23, richiamando letteralmente l'art. 1, comma 2, della legge n. 212 del 2000, non possa  che assumere valore di  norma di interpretazione autentica. Tale disposizione, salvo eccezione di illegittimità costituzionale, specie per le società cooperative ed in genere in quanto in tale ipotesi non vale la scusante utilizzata dal legislatore di evitare il pagamento dell’ICI sia sui terreni agricoli che sul fabbricato, posto che di regola le società non corrispondevano l’ICI sul terreno, potrà incidere sulle richieste di rimborso e sulle  cause pendenti avanti le commissioni tributarie ed avanti la Corte di cassazione. Per quanto  concerne i rimborsi  i contribuenti che hanno pagato l'Ici relativamente a fabbricati in possesso dei requisiti di ruralità richiesti dall'art. 9 del dl n. 557 del 1993, possono procedere alla richiesta rimborso che dovrà essere presentata, al comune competente, entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento. Per gli  immobili strumentali, infatti, l'art. 2, comma 4, della legge n. 244 del 2007 ha previsto che «non è ammessa la restituzione di somme eventualmente versate a titolo di imposta comunale sugli immobili ai comuni, per periodi di imposta precedenti al 2008». Sulla disposizione in questione, che preclude ai comuni la possibilità di restituire l'Ici pagata per i fabbricati strumentali alle attività agricole, pende però la spada di Damocle del giudizio della Corte costituzionale. Infatti, la Commissione tributaria regionale dell'Emilia Romagna, sezione staccata di Parma, e la Commissione tributaria provinciale di Chieti, hanno sollevato la questione di legittimità costituzionale 

Cassazione, sentenza n. 3829 del 18 febbraio 2009: TARSU nei porti dovuta dal concessionario e non dal detentore del posto barca.
 Soggetto passivo della tassa, nonostante il contratto di ormeggio sussistente con i diportisti, resta pur sempre la società che gestisce gli spazi portuali in quanto al diportista spetta solo il diritto di usare lo spazio e i servizi connessi, non sottraendo tale spazio alla detenzione del concedente, al pari di quanto avviene nella gestione dei campeggi o di attività ricettive. 
La  Cassazione afferma, altresì, che  quand'anche l'area in questione rientrasse nel demanio statale, tale natura è da considerarsi irrilevante ai fini della Tarsu, se trattasi di area produttiva di rifiuti, in quanto comunque il comune è tenuto alla raccolta degli stessi su tutto il proprio territorio, avendo riguardo ai confini geografici dello stesso e non alla natura o alla qualità dei beni immobili ivi compresi. 
Corte dei conti, sezione regionale di controllo per la Toscana: TARSU aumento delle tariffe dopo l’approvazione del bilancio preventivo.

E' illegittimo l'aumento della Tarsu effettuato dopo l'approvazione del bilancio di previsione annuale e prima dell'assestamento generale. La Corte dei conti evidenzia che il comma 30 dell'articolo 77-bis della manovra d'estate ha disposto la possibilità dell'aumento tariffario esclusivamente per la Tarsu. I termini e la decorrenza degli incrementi consentiti fanno riferimento all'articolo 54, già citato, che prevede che la fissazione delle aliquote e tariffe sia effettuata prima dell'approvazione del bilancio di previsione e in particolare la norma usa l'espressione ai fini dell'approvazione, rendendo evidente il collegamento tra la formazione del bilancio e le scelte in materia di finanza e tributi locali. La Corte dei conti, inoltre, fa riferimento al comma 1-bis dell'articolo 54, così come modificato, che consente (come visto sopra) la possibilità di variare le tariffe e i prezzi pubblici. Per la Corte la norma è limitata alle sole entrate extratributarie. L'orientamento trova conferma sia nelle norme dello statuto dei diritti del contribuente, per il quale le modifiche ai tributi si applicano solo a partire dal periodo di imposta successivo, che nella considerazione che quando il legislatore ha voluto introdurre delle deroghe al principio lo ha previsto esplicitamente, così come previsto con l'articolo 7 del d.l. n. 61/2007 – convertito con modificazioni dalla legge n. 87/2007 – che ha fissato, per i soli comuni della regione Campania, l'obbligo della copertura integrale del costo del servizio di gestione dei rifiuti o come nel caso del d.lgs. n. 507/1993, che dispone una disciplina transitoria al fine del riequilibrio delle tariffe. 

Corte Co​stituzionale,  sentenza n. 58/2009: valido ruolo senza indicazione responsabile sino al 1° giugno 2008

 Sono valide le cartelle di pagamento prive di indicazione del responsabile relative a ruoli consegnati anteriormente al 1° giugno 2008. E’ questo l’importante principio della Corte Co​stituzionale, con la sentenza n. 58/2009.
Corte di cassazione,  sentenza 4622 del 26 febbraio 2009: danni al contribuente quando il fisco sbaglia. 

Danni al contribuente quando il fisco sbaglia. Infatti, il cittadino ha diritto di impugnare un accertamento a lui notificato anche se l'ufficio ha sbagliato e quindi, di fatto, quell'atto non può avere nessuna conseguenza. Nelle sedi Davanti all'Autorità giudiziaria ordinaria potrebbe chiedere i danni subiti per aver consultato un professionista circa gli effetti “dell'atto.
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